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MISSION delTelesi@ 

 

Il Consiglio di classe elabora la Programmazione Educativa e Didattica in modalità 

di Ricerca/Azione. 

Prima di indicare gli obiettivi i docenti devono ricordare che è necessario stimolare, 

questa nuova generazione, alla partecipazione e all’impegno. La partecipazione e 

l’impegno sono legati ad un filo doppio con l’attenzione, la motivazione e la 

comprensione. Perciò è necessario confrontarsi con tutti i docenti della classe: 

sembrerà ovvio, ma è impossibile riuscire a prestare attenzione a un messaggio se non 

si riesce a comprenderlo. Questo fenomeno si verifica anche a scuola: quando noi 

affermiamo che i nostristudenti non riescono a stare attenti, siamo proprio sicuri che la 

comprensione di quanto spiegato sia stata adeguata? Prima di chiederci i motivi per cui 

certi studenti e studentesse non stanno attentiè necessario domandarci se quello che si 

sta dicendo è sufficientemente comprensibile a tutti. Un altro fattore che agisce in 

sinergia con l’attenzione è la motivazione. La motivazione è il prodotto di una serie di 

processi cognitivi complessi che non tutti gli alunni riescono a gestire in modo efficace. 

Essa è l’applicazione di una serie di strategie determinate dalla rappresentazione 

mentale dello scopo, della situazione presente e dai vantaggi ottenibili dal 

raggiungimento di quello scopo. La motivazione prevede sempre un’interazione tra il 

soggetto e l’ambiente circostante 

Per eseguire un compito, il soggetto deve: 

1. essere in grado di farlo 

2. dare valore all’attività da svolgere 

3. possedere una serie di convinzioni positive su se stesso e sull’apprendimento 

La motivazione, per essere adeguata, necessita di adeguati processi cognitivi. Lo/a 

studente/ssa che non manifesta sufficiente motivazione, molto spesso non riesce a 

mettere in atto una serie di elaborazioni cognitive in modo efficace, quali: 

a. individuazione delle mete da raggiungere, 

b.  adeguata valutazione della probabilità di successo/insuccesso,  

c. coerente alternanza degli scopi nel tempo, a seconda dell’importanza che assume un 

certo obiettivo, rispetto ad altri, in un particolare momento (essere flessibili 

nell’importanza assegnata a ciascuno scopo), 

d. corretta attribuzione delle cause che determinano i risultati (qual è la causa responsabile 

degli eventi), 

e. efficiente valutazione delle conseguenze dei propri comportamenti, 

f. sufficiente capacità di perseverazione per il raggiungimento dello scopo 
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Da questa premessa si può intuire che le ragioni per cui molti studenti/esse non 

mostrano sufficiente motivazione sono legate  a tre ordini di fattori: 

1. a volte sono presenti dei comportamenti oppositivi per cui c’è un rifiuto deliberato ed 

intenzionale a svolgere il compito 

2. a volte sono presenti delle difficoltà cognitive che impediscono all’alunno di 

raggiungere un’adeguata motivazione; 

3. a volte le modalità di presentazione delle attività didattiche non riescono a suscitare 

interesse negli studenti 

INDICE 

1. COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

2. COMPOSIZIONE della CLASSE 

3. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI CARATTERIZZANTI 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE /DISCENTE 

 ANALISI COMPLESSIVA delle PROVE di INGRESSO e di quelle 

EVENTUALMENTE PREDISPOSTE dalC.d.C. 

4. ITINERARIO DIDATTICO ED EDUCATIVO 

 RISULTATI TEST INGRESSO o PROPOSTI dalC.d.C. 

 OBIETTIVI FORMATIVI ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

 NODI INTERDISCIPLINARI di CLASSE  

 LEZIONI sul CAMPO 

 ATTIVITA’ di RECUPERO 

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

 METODOLOGIA CLIL 

 METODOLOGIA PCTO 

 ORIENTAMENTO IN USCITA 

5. EDUCAZIONE CIVICA 

 NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

6. METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 MODALITÀ COMPLEMENTARE DDI  

7. DaD 

8. METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 
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1.COMPONENTI del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

CLASSE 

di 

CONCO

RSO 

DOCENTE DISCIPLINA/E 

 

CONTINUITA’ 

 

 

A-11 

DI MEO 

MARGHERITA         

MK              ITALIANO E  

LATINO 

l  

 LATINOll 

                    X 

A-24 DI CROSTA 

MICHELA 

LINGUA E 

CULTURA 

INGLESE 

X 

A-19 IACOBELLI 

MARIROSA 

STORIA E 

FILOSOFIA 

X 

A-27 MARTINIELLO 

GIOVANNA 

MATEMATICA  

A-27 ABATE 

ANTONIO 

FISICA  

A-50 MATTEI 

GIOVANNA 

SCIENZE 

NATURALI 

X 

A-17 CARUSO 

GRAZIELLA 

DISEGNO E 

STORIA 

DELL’ARTE 

 

186/2003 GIORDANO 

PATRIZIA 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

X 

A-48 MATARAZZO 

GIUSEPPE 

SCIENZE 

MOTORIE 

X 

 CASTORINA 

ROBERTA 

AIRC  
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2.COMPOSIZIONE della CLASSE 

 

 

 

ISCRITTI RIPETENTI TRASFERIMENTI 

M F M F M F 

13 13 0 0 0 0 

 

 

 

 

 

. ANALISI della SITUAZIONE di PARTENZA ed ELEMENTI 

CARATTERIZZANTI 

 INDIVIDUAZIONE SITUAZIONI PROBLEMATICHE   

(Casi di allievi disabili con certificazione (PEI), di DSA e BES per i quali il CdC 

provvede a compilare il “Piano di studio personalizzato”:si rinvia alla scheda ad hoc, 

in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.)  

Non si riscontra la presenza di tali casi 

 ANALISI delle DINAMICHE RELAZIONALI all’INTERNO del GRUPPO 

CLASSE e nel RAPPORTO DOCENTE / DISCENTE 

Il gruppo classe si caratterizza per l’eterogeneità dei profili culturali, sociali ed 

umani che rappresentano una ricchezza all’interno dello stesso in quanto ogni 

studente fornisce il suo apporto personale, legato al suo background. La classe 
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evidenzia una partecipazione consapevole al dialogo educativo-didattico e rispetto 

del regolamento di classe ed Istituto e possesso dei requisiti fondamentali per 

intraprendere il percorso formativo specifico della Quinta   liceale.  

Oltre che al consolidamento delle competenze disciplinari, il Quinto anno sarà 

finalizzato ad orientare gli studenti verso modelli culturali di consapevolezza e 

sviluppo del pensiero critico. La progettazione didattico – educativa, pertanto, si 

concentrerà sullo sviluppo di competenze finalizzate alla costruzione di sistemi di 

confronto con le diverse specificità culturali, a sperimentare e a gestire, nel corso 

della vita, le forme del sapere e le relative applicazioni. 
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4.ITINERARIO DIDATTICO ed EDUCATIVO 

 

 

 OBIETTIVI FORMATIVI  ed EDUCATIVI TRASVERSALI 

Il Consiglio di classe in piena autonomia sceglie   gli obiettivi formativi previsti nel 

curriculo dell’indirizzo per il presente anno scolastico: 

 Favorire la formazione personale e collettiva in relazione ai diritti e doveri di 

cittadinanza, nella valorizzazione di sé e nel rispetto dell’altro. 

 

 Favorire l’apprendimento consapevole e il raggiungimento dell’autonomia di 

giudizio. 

 

        Favorire l’acquisizione di una mentalità dinamica, aperta al nuovo e alle 

trasformazioni, attraverso l’acquisizione di abilità specifiche (affrontare problemi e 

soluzioni complesse, saper lavorare in équipe, capacità di autonomia, iniziativa, 

autoapprendimento ed autovalutazione ). 

 

     Favorire l’acquisizione di competenze linguistico - comunicative e ed essere in 

grado di rapportare diverse culture distinguendone i contributi al processo generale di 

civilizzazione. 
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 NODI INTERDISCIPLINARI- di CLASSE  

 

TITOLO COMPETENZE

CONDIVISE 

DISCIPLINE 

COINVOLT

E 

BREVE DESCRIZIONE 

DELL’ATTIVITA’ 

La crisi dei 

fondamenti. 

 

Esaminare 

criticamente il 

concetto di 

scienza. 

Riconoscere il 

ruolo delle 

scienze nei campi 

applicativi 

considerati. 

Saper 

argomentare, 

usando i materiali 

proposti, circa la 

validità delle 

teorie esaminate. 

Comprendere 

analogie e 

differenze tra le 

certezze 

metafisiche e 

morali 

ottocentesche e il 

relativismo   

novecentesco. 

 

tutte 

I grandi mutamenti tra 

Ottocento e Novecento. 

Rifondazione epistemologica 

delle scienze fisico-

matematiche.  

Relativismo conoscitivo, 

crisi dell’intellettuale, delle 

certezze metafisiche e 

morali. 

Nascita della psicoanalisi. 
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Perfezione e/o 

imperfezione. 

 

 

 

Esaminare 

criticamente i 

concetti di 

perfezione/imperf

ezione 

Riconoscere il 

ruolo delle 

scienze nei campi 

applicativi 

considerati. 

Saper 

argomentare, 

usando i materiali 

proposti, circa la 

validità delle 

teorie esaminate. 

Comprendere 

analogie e 

differenze  tra gli 

orientamenti 

culturali proposti, 

al fine di 

sviluppare una 

visione critica e 

personale.  

 

tutte 

Dinamiche culturali, 

politiche e sociali che 

determinano e rinforzano la 

tendenza alla perfezione. 

L’imperfetto, il non 

permanente, l’incompleto. 

Ricerca dell’autenticità, 

anche nel rapporto con la 

natura 

 

Il vero e l’utile…tra 

autodeterminazione 

e salvaguardia 

collettiva. 

 

Esaminare 

criticamente i 

concetti di vero e 

utile. 

Riconoscere il 

ruolo delle 

scienze nei campi 

applicativi 

considerati. 

 

tutte 

La ricerca di un minimo 

teorico che determini il 

passaggio dal ragionamento 

binario a quello statistico. 

 La dialettica locale/globale. 

 Le sfide della complessità. 

La letteratura come denuncia 

sociale e ricerca della verità. 
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Saper 

argomentare, 

usando i materiali 

proposti, circa la 

validità delle 

teorie esaminate. 

Comprendere 

analogie e 

differenze tra le 

metodologie 

proposte, al fine 

di sviluppare 

competenze di 

analisi, sintesi e 

valutazione. 

 

 

 

 LEZIONI sul CAMPO/STAGE 

Come da richiesta della classe, si organizzeranno uscite sul territorio per favorire le 

relazioni interpersonali nell’era post covid, anche quando le condizioni atmosferiche 

lo consentiranno, nell’ora “del benessere”. Inoltre, si  prevedono spettacoli teatrali in 

lingua italiana ed  inglese, anche in streaming, e eventualmente l’organizzazione del 

viaggio di istruzione, qualora la situazione epidemiologica lo consentisse e il Consiglio 

di Istituto dovesse dare la sua approvazione. 

Inoltre, gli studenti saranno impegnati in attività di Trekking culturale e di 

Orienteering. Il Trekking sarà realizzato con escursioni pratiche ma anche attraverso 

uno studio integrato che spazia in ambito storico-antropologico, geo-ambientale e 

motorio orientistico. Le escursioni rappresenteranno solo la fase finale dello studio dei 

percorsi. Sono previste, infatti, fasi preliminari di approfondimento tecnico e storico. 

L’orienteering, invece, sport che prevede l’ esplorazione di un territorio sconosciuto, 

sarà caratterizzato da una gara a cronometro durante la quale i partecipanti useranno 

una mappa dettagliata per raggiungere i punti di controllo, scegliendo il percorso 

migliore. Questo sport si può praticare sia in un bosco che in città, sia a livello 

amatoriale, sia a livello agonistico. In sintesi, gli studenti saranno protagonisti del 

dibattito culturale attuale, nelle forme possibili in questo momento storico.  
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 ATTIVITA’ di RECUPERO 

DISCIPLINA TIPOLOGIA 
STRATEGIE 

DIDATTICHE 
TEMPI 

Tutte  In itinere Peer tutoring, 

cooperative 

learning, brain 

storming, problem 

solving 

I e II 

quadrimestre, 

quando i 

docenti ne 

vedano 

l’esigenza 

    

    

 ATTIVITA’ di POTENZIAMENTO/APPROFONDIMENTO 

La classe propone la seguente attività di potenziamento, da svolgere nell’ora del 

benessere: 

Competenze: 

 

 Potenziare la condizione di equilibrio mente-corpo 

 Potenziare l'autostima 

 Gestire gli eventi ansiogeni 

 

 

Attività: 

 

Uscite sul territorio trascorse a discutere in modo conviviale di tematiche di 

attualità; 

 

Incontro classe-psicologo per prevenire eventi ansiogeni e migliorare 

l'autostima; 

          Discussioni socio-politiche secondo il modello "peer to  peer” ;  

           Dibattiti: due fazioni si schierano l’una contro l’altra discutendo di tematiche                    

di attualità. 
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Inoltre, partecipazione ad Olimpiadi e gare di Istituto, corso per la certificazione 

Eipass, eventuali partecipazioni a convegni ed attività di Orientamento per la scelta 

del’Università, sia in presenza che online 
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 METODOLOGIA CLIL 

In riferimento alla metodologia CLIL, il D.M.30 Settembre 2011 stabilisce  i criteri e 

le modalità per lo svolgimento dei corsi di perfezionamento per l’insegnamento di una 

disciplina non linguistica in lingua straniera. 

La programmazione di attività CLIL si concretizza nell’elaborazione di metodologia 

didattiche adattabili alla varietà dei saperi;infatti, è riduttivo pensare al CLIL come ad 

una semplice azione di traduzione di termini da una lingua all’altra. Essa è una 

metodologia che favorisce la promozione dell’educazione interculturale. 

 METODOLOGIA PCTO  

I PCTO rappresentano una metodologia non centrata solo sulle conoscenze 

disciplinari ma anche sulle competenze personali degli studenti, quelle che consentono 

loro di affrontare in modo consapevole e attivo le responsabilità della vita adulta. Tale 

metodologia consente di alternare attività presso la scuola, con particolare rilevanza 

dei laboratori e dei progetti, ad attività esterne sotto forma di lezioni sul campo, 

ricerche, compiti reali in azienda. In tal modo si persegue una formazione efficace e si 

colloca l’attività formativa entro situazioni di apprendimento non più rivolte a saperi 

inerti, ma inserite nella cultura reale della società. Infatti, la didattica delle competenze 

si fonda sul presupposto che gli studenti apprendono meglio quando costruiscono il 

loro sapere in modo attivo attraverso situazioni di apprendimento fondate 

sull’esperienza. Aiutando gli studenti a scoprire e perseguire interessi, si può elevare 

al massimo il loro grado di coinvolgimento, la loro produttività, l’essere creativi e i 

loro talenti. Il docente non si limita a trasferire le conoscenze, ma è una guida in grado 

di porre domande, sviluppare strategie per risolvere problemi, giungere a comprensioni 

più profonde. È bene condividere con l’azienda l’approccio per competenze, ponendo 

l’accento sui prodotti, processi e linguaggi, in modo che emergano nel corso 

dell’esperienza le evidenze sulla base delle quali poter procedere nella valutazione di 

padronanza da parte di ogni singolo allievo. 

 

 

 

 

 

 

MATERIE MODULI TEMPI 
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Nel II Biennio la classe ha affrontato le seguenti tematiche con metodologia PCTO: 

  

 AREA   DISCIPLINE 

COINVOLTE 

 ATTIVITA’   TEMPI 

  

 Questione ambientale 

  

 (area scientifica) 

 Tutte  Biodiversità, sostenibilità 

energetica, cambiamenti 

climatici ed ambientali 

sono al centro della nostra 

esistenza e non possono 

essere ignorati.  

 I e II 

quadrimestre 

  

  

 Multiculturalismo 

 (area umanistica) 

 Tutte 

  

 Verso un’educazione 

interculturale, che porti al 

riconoscimento delle 

reciproche identità 

attraverso l’ascolto  delle 

reciproche esperienze, allo 

scambio dei reciproci 

patrimoni formativi e al 

riconoscimento di un 

comune denominatore 

umano dietro le diverse 

esperienze che fluidificano 

le differenze. 

  

 I e II 

quadrimestre  
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Si riporta la tabella riassuntiva delle attività svolte dagli studenti nell’anno scolastico 

2019/20 

 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ LUOGHI TEMPI 

TUTTE  

Formazione sicurezza sui 

luoghi di lavoro 

 

 

Ore di formazione in aula:  

group work sui temi in 

oggetto. 

 

 

Il CV compilato in lingua 

inglese  

 

 

 

 

 

Online: Anfos 

 

 

 

I.I.S. Telesi@ 

 

 

online 

  

n. 8 ore 

 

 

 

c.a 10 ore 

 

 

2 ore 

 

 

TUTTE Attività svolte da gruppi di 

studenti 

 

 

 

 

 

Cosentino Davide, D’Aiello 

Antonio Leucio, Iacobacci 

Giulia Mia, Mancini 

Ludovico, Mele Gianmarco 

Eugenio, Paduano 

Francesco, Pelosi Maria 

Cristina: IMUN Napoli 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Napoli: Imun 

(multiculturalismo) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n.70 ore 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

n. ore 7 
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Audi Caterina, Cinelli 

Pasquale, Crocco 

Mariavita, Di Cerbo 

Alessio, Iannotta Igino 

Alessandro, Rianna 

Gianluca, Vigliante 

Zelinda: XV corso di 

Cittadinanza attiva del CSS 

Bachelet 

 

 

 

 

Cerreto Sannita: 

cittadinanza attiva 

(questione ambientale) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 tutti gli studenti 

da giugno ad agosto 

Online – percorso svolto 

con l’azienda Leroy-

Merlin sulla 

piattaforma 

“Educazione digitale”: 

“sportello energia” 

(questione ambientale) 

 

n. ore 25 

 

Tutor: prof. Pedicini Alfonso 

 

 

Si riporta la tabella riassuntiva delle attività svolte dagli studenti nell’anno scolastico 

20120/21 

DISCIPLINE 

COINVOLTE 

ATTIVITA’ LUOGHI TEMPI 

Tutte  “Youth 

Empowered” 

svolto da tutta la 

classe 

 

Online 

 

 

 

 

25 ore 
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Corso di 

Cittadinanza 

attiva Bachelet 

(tema ambientale) 

Svolto da 17 

studenti 

 

Attività svolte dai 

docenti 

 

 

online 

 

 

15 ore 

 

 

 

 

8 ore c.a 

Tutor: Prof. Matarazzo Giuseppe 

 

Per il corrente anno scolastico si prevede la partecipazione della classe alle seguente 

attività PCTO: 

AREA 
DISCIPLINE 

COINVOLTE 
ATTIVITA’ TEMPI TUTOR 

scientifica 

 

Matematica, 

Fisica, 

inglese 

Certificazio

ne 

informatica 

EIPASS 

70 ore Di Crosta 

Michela 

 

umanistica 

Tutte  Laboratorio 

di 

cittadinanza 

attiva 

“Centro 

studi 

Bachelet” 

25 ore  

umanistica 

 

Filosofia VIII 

Festival 

filosofico del 

Sannio 

  

Economico-giuridica 

 

tutte Educare 

alla finanza 

etica per 

promuovere 

imprese di 

innovazione 

sociale 

(Ente 

certificatore 

I.I.S. 

TELESI@) 

3 ore  
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7.EDUCAZIONE CIVICA 

 

 NORMATIVA di RIFERIMENTO 

Legge 20 Agosto 2019 n. 92. 

“1. L’educazione civica contribuisce a formare cittadini responsabili e attivi e a 

promuovere la partecipazione piena e consapevole alla vita civica, culturale e sociale 

delle comunità, nel rispetto delle regole, dei diritti e dei doveri. 

 2. L’educazione civica sviluppa nelle istituzioni scolastiche la conoscenza della 

Costituzione italiana e delle 

istituzioni dell’Unione europea per sostanziare, in particolare, la condivisione e la 

promozione dei princìpi di legalità, cittadinanza attiva e digitale, sostenibilità 

ambientale e diritto alla salute e al benessere della persona” (art. 1 commi 1-2) 

 

 

TEMATICHE 

Costituzione, diritto (nazionale e internazionale), legalità e solidarietà  

Sviluppo sostenibile, educazione ambientale, conoscenza e tutela del 

patrimonio e territorio. 

Cittadinanza digitale. 

 

 

 

 PROPOSTE del CONSIGLIO di CLASSE 

 

 

UDA TOTALE 

ORE 

TITOLO CONTENUTI 

GENERALI 

DISCIPLINE N. 

ORE  

UDA 

n. 1 

 COSTITUZIONE, Unione 

europea: il 
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DIRITTO 

(NAZIONALE  E 

INTERNAZIONALE),

LEGALITA’, 

SOLIDARIETA’ 

 

manifesto di 

Ventotene. 

 

 

 

Programma 

UNEP  

 

 

 

 

Unione 

europea e 

ONU 

 

 

 

 

The Universal 

Declaration of 

Human Rights 

compared to 

our 

Constitution 

 

 

 

La posizione 

della Chiesa 

Italiano 

II Quadr. 

 

 

 

SCIENZE 

II quadr. 

 

 

 

STORIA E 

FILOSOFIA 

II quadr. 

 

 

 

 

INGLESE 

II quadr. 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

3 

 

 

  

 

4+4 

 

 

 

 

 

 

4 
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riguardo la 

difesa dei 

diritti umani 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazion

i 

internazionali 

ed Unione 

Europea: 

l'importanza 

delle 

organizzazioni 

internazionali 

nel contesto 

della 

globalizzazion

e 

 

 

 

 

 

RELIGIONE 

CATTOLICA 

I QUADR 

 

 

 

 

 

 

 

 

FISICA 

II QUADR 

 

 

 

 

 

 

 

2 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

UDA 

n. 2 

 

N.  EDUCAZIONE 

ALLA 

CITTADINANZA 

DIGITALE 

Cittadinanza 

digitale. arte e 

cittadinanza 

digitale/ambie

nti digitali per 

  

3 
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  l’educazione 

all’arte e al 

patrimonio/art

e e fake news 

 

 

 

 

 

 

 

Leggere i 

grafici 

 

 

 

 

Cyberbullismo 

DIS E 

STORIA 

DELL’ARTE 

I QUADR. 

 

 

 

 

 

 

 

MATEMATI

CA  

II QUADR. 

 

 

SCIENZE 

MOTORIE 

I QUADR. 

 

 

  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

3 

 

 

 

 

4 
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Referente: prof.ssa Di Crosta Michela 
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8.METODI e TECNICHE di INSEGNAMENTO 

 

 

 

DISCIPLI

NE 

Itali

ano 

latin

o 

Sto

ria 

e 

filos

ofia 

Ling

ua e 

cultu

ra 

ingle

se 

Religi

one 

Matema

tica  

Scien

ze 

natur

ali 

Diseg

no e 

storia 

dell’a

rte 

Ed. 

Moto

ria 

Fi

sic

a 

Lezione 

frontale 

X X X X X X X X X 

Brain 

storming 

X X X X x X X  x 

Problem 

solving 

 x  X X X   X 

Flipped 

classroom 

X  X X X  x  x 

Role-

playing 

X  X    x   

Circle Time          

Peer 

tutoring 

X  X  X X  X  

Cooperativ

e learning 

X X X X X X x X X 

Debate X X X X X X x X x 
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Strumenti per la DDI: 

Qualora si dovesse ricorrere alla DDI, intesa come modalità didattica 

complementare, si terrà conto in primis di garantire l’inclusività. Ci si servirà della 

piattaforma G-suite, già in uso per la DAD e di device dedicati. Per le metodologie 

saranno privilegiate quelle più rispondenti alla DDI (Didattica breve, 

apprendimento cooperativo, flipped classroom, debate). La valutazione, 

naturalmente formativa, terrà conto della disponibilità ad apprendere, del lavoro di 

gruppo, del livello di autonomia e di responsabilità, del processo di autovalutazione 

 

 

9.DaD 

 

Tenuto conto delle Raccomandazioni delle Linee Guida e delle disposizioni da adottare 

in modalità complementare alla didattica in presenza, da parte di tutte le istituzioni 

scolastiche di qualsiasi grado, qualora emergessero necessità di contenimento del 

contagio, nonché qualora si rendesse necessario sospendere nuovamente le attività 

didattiche in presenza a causa delle condizioni epidemiologiche contingenti e delle 

esigenze di tutti gli studenti e in considerazione di quelli più fragili 

(www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A) e tenuto conto delle disposizioni 

elaborate in materia di DaD dai singoli Dipartimenti,si prevedono le seguenti azioni 

didattiche 

 Orario scolastico 

Frazioni orarie di 45 minuti 

 Piattaforma  

G-Clasroom con accesso istituzionale 

Ulteriori strumenti per la DaD  

Sarà effettuata una selezione di materiali proposti dall’espansione online dei libri di 

testo, dal MIUR, dalla Treccani, dalla BBC, dagli Enti coinvolti nelle iniziative di 

solidarietà digitale, dalle piattaforme che propongono percorsi di PCTO, come 

Educazione digitale. Sarà favorita la creazione di contenuti digitali da parte degli 

studenti, per stimolare competenze trasversali e metodologiche. 

                                                             
1 https://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A+_+Linee_Guida_DDI 

Didattica 

Digitale 

Integrata 

(DDI)1 

X X X X X X X X X 

http://www.miur.gov.it/documents/20182/0/ALL.+A
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10.METODI di VALUTAZIONE e STRUMENTI di VERIFICA 

 

La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione 

docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale, nonché dell’autonomia 

didattica delle istituzioni scolastiche. Per quanto riguarda la valutazione in generale si 

fa riferimento al DPR 122/2009 che ne esplicita i criteri in termini di omogeneità, 

equità e trasparenza; sottolinea che la valutazione riguarda sia l'apprendimento che il 

comportamento e il rendimento scolastico; essa deve tener conto delle potenzialità 

degli alunni, deve favorire processi di autovalutazione, di miglioramento e di 

apprendimento permanente; l'informazione agli allievi e alle famiglie deve essere 

chiara e tempestiva. 

La valutazione deve essere coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel 

PTOF, in cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno 

dell'Istituzione scolastica. La valutazione di fine quadrimestre deve essere espressa in 

decimi.  

Essa si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 

2. Valutazione intermedia (o formativa); 

3. Valutazione finale (o sommativa). 

 

1. La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle 

classi prime e terze e all’inizio di un nuovo percorso disciplinare. Essa si basa su: 

 test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie 

ad affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di 

approccio allo studio. 

 forme orali di verifica rapida e immediata. 

Questo tipo di valutazione solitamente non comporta l’attribuzione di un voto e, 

anche se gli allievi vengono messi a conoscenza del risultato, la sua funzione 

principale è quella di fornire al docente le informazioni necessarie ad impostare un 

itinerario formativo adeguato ai suoi studenti o avviarli ad un sollecito ri-

orientamento. 

 

2. La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il 

punto di partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di 

apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico. Ha la funzione 

di fornire all’insegnanteinformazioni relative al percorso cognitivo dello studente. 

Nel caso in cui i risultati si rivelinoal di sotto delle aspettative, il docente attiverà 

eventuali strategie di recupero sia a livello diclasse che individuale. 

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo 

di obiettivi che si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

 prove non strutturate orali, scritte (tipologie delle prove dell’Esame di Stato) e 

pratiche di  laboratorio 
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 prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a 

scelta multipla, a completamento) 

 

3. La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), 

accompagnati da motivati e brevi giudizi, rappresenta la sintesi dei precedenti 

momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e 

il comportamento dello studente. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

 Assiduità della presenza 

 Grado di partecipazione al dialogo educativo 

 Conoscenza dei contenuti culturali 

 Possesso dei linguaggi specifici 

 Applicazione delle conoscenze acquisite 

 Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 

 

La valutazione del comportamento incide sulla quantificazione del credito scolastico. 

 

 

Per le GRIGLIE PREDISPOSTE DAL DIPARTIMENTO, consultare il sito  

www.iistelesi@ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La presente Programmazione didattica – educativa è stata elaborata e approvata dai 

docenti nella riunione dei Consigli di classe del 04/11/2021 

 

 

 

Telese Terme, 04/11/2021                                             La coordinatrice 

                                                                                        Michela Di Crosta 


